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ASSE COGNITIVO:
	SPECIFICAZIONI

RIFERITE ALL’ASSE

	COME FUNZIONA IN RIFERIMENTO ALLE SINGOLE SPECIFICAZIONI


	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO CHE IL SOGGETTO MOSTRA DI POSSEDERE O POTER AVERE IN MODO NON GENERALIZZATO O COMPLETAMENTE AUTONOMO

	1.LIVELLO DI SVILUPPO COGNITIVO

Capacità mnestiche

(Indicare se possiede memoria a breve e medio termine, il tipo e l’uso delle capacità mnestiche)
Capacità attentive

(evidenziare le capacità e il grado di attenzione nelle attività didattiche in relazione ai diversi fattori: tipo di attività, livello di difficoltà, tempo, la motivazione, presenza o meno dell’insegnante di sostegno)

Organizzazione spazio temporale

ORGANIZZAZIONE SPAZIALE

Capacità di orientare il proprio corpo nello spazio

Capacità di organizzare gli oggetti nello spazio

Capacità di ricostruire sequenze grafiche secondo una logica spaziale

ORGANIZZAZIONE LOGICO-TEMPORALE

Capacità di ricostruire successioni di eventi rapportati alla propria esperienza

	
	

	2. STRATEGIE

Indicare se è in grado di associare, analizzare, sintetizzare, elaborare il grado e la modalità di concettualizzazione.

	
	

	3. USO IN MODO INTEGRATO DI COMPETENZE DIVERSE

Segnalare se utilizza conoscenze precedenti, elabora informazioni, fa richieste, dà conferme, chiede chiarimenti, pone in relazione le esperienze nel tempo e nello spazio, utilizza lo spazio per progettare le azioni.

	
	


ASSE AFFETTIVO RELAZIONALE:

	SPECIFICAZIONI RIFERITE ALL’ASSE
	COME FUNZIONA IN RIFERIMENTO ALLE SINGOLE SPECIFICAZIONI
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO CHE IL SOGGETTO MOSTRA DI POTER AVERE IN MODO NON GENERALIZZATO O NON COMPLETAMENTE AUTONOMO

	1.AREA DEL “SE”
Livello di autostima, capacità di superare le delusioni, disponibilità a cooperare, motivazione ad apprendere, interazione con persone ed oggetti.

	
	

	2.RAPPORTO CON GLI ALTRI

RAPPORTO CON I COMPAGNI

In situazione ludica: osserva, partecipa, prende iniziative ecc.

In situazione di apprendimento: disturba, accetta di essere aiutato, aiuta, chiede spesso conferma ecc.

RAPPORTO CON GLI INSEGNANTI.

Accetta i richiami, collabora, si oppone, è dipendente ecc.

	
	

	3.MOTIVAZIONE AL RAPPORTO

Ricerca/non ricerca in modo

spontaneo/su sollecitazione il

rapporto con gli altri. 

Rispetto ad attività spontanee,

strutturate ed apprendimenti

specifici evidenzia: rifiuto,

interesse, disinteresse,

motivazione alterna, altro.

Rispetto ad attività

extrascolastiche (tempo

libero) evidenzia: rifiuto,

interesse, disinteresse,

motivazione alterna, altro.


	
	


ASSE LINGUISTICO – COMUNICAZIONALE:

	SPECIFICAZIONI RIFERITE ALL’ASSE
	COME FUNZIONA IN RIFERIMENTO ALLE SINGOLE SPECIFICAZIONI
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO CHE IL SOGGETTO MOSTRA DI POTER AVERE IN MODO NON GENERALIZZATO O NON COMPLETAMENTE AUTONOMO

	1.MEZZI PRIVILEGIATI
Uso di linguaggi alternativi e/o  integrativi

Sottolineare se di tipo analogico, oculo - motorio, gestuale mimico, mimico facciale, verbale, grafico pittorico, musicale, corporeo, digitale…

	
	

	2. CONTENUTI PREVALENTI

Esprime esperienze personali, vissuto relazionale e oggettuale; esprime/non esprime richieste, bisogni, informazioni, interessi, emozioni, problemi.

	
	

	3.USO COMUNICATIVO
Nel contesto relazionale

Nel contesto di

apprendimento

Nel contesto ludico


	
	


ASSE LINGUISTICO - COMUNICAZIONALE:

	SPECIFICAZIONI RIFERITE ALL’ASSE
	COME FUNZIONA IN RIFERIMENTO ALLE SINGOLE SPECIFICAZIONI
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO CHE IL SOGGETTO MOSTRA DI POTER AVERE IN MODO NON GENERALIZZATO O NON COMPLETAMENTE AUTONOMO

	1.COMPRENSIONE

Capacità di comprendere il significato delle parole e dei messaggi orali, scritti e grafici.

	
	

	2.PRODUZIONE

Indicare l’uso del linguaggio verbale orale e scritti posseduto in diverse situazioni, uso di linguaggi alternativi e/o integrativi.

	
	


ASSE SENSORIALE:

	SPECIFICAZIONI RIFERITE ALL’ASSE
	COME FUNZIONA IN RIFERIMENTO ALLE SINGOLE SPECIFICAZIONI
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO CHE IL SOGGETTO MOSTRA DI POTER AVERE IN MODO NON GENERALIZZATO O NON COMPLETAMENTE AUTONOMO

	1.FUNZIONALITA’  VISIVA

Mettere in evidenza l’acuità, il campo visivo, l’età di comparsa dell’eventuale disturbo, presenza o non di capacità residue, eventuali funzioni di supporto. Ad esempio:

· coordinazione visivo– motoria;

· separazione figura – sfondo; 

· costanza della forma; 

· posizione dell’ambiente

	
	

	2.FUNZIONALITA’ UDITIVA
Evidenziare il grado di deficit, la compensazione in presenza di ausili, l’epoca di comparsa dell’eventuale disturbo, presenza o non di capacità residue, uso degli ausili e/o possibili funzioni di supporto.

	
	


ASSE MOTORIO - PRASSICO:

	SPECIFICAZIONI RIFERITE ALL’ASSE
	COME FUNZIONA IN RIFERIMENTO ALLE SINGOLE SPECIFICAZIONI
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO CHE IL SOGGETTO MOSTRA DI POTER AVERE IN MODO NON GENERALIZZATO O NON COMPLETAMENTE AUTONOMO

	1.MOTRICITA’ GLOBALE

Posture accessibili con/senza aiuto, equilibrio, possibilità di spostamento, modalità di controllo del movimento, goffaggine, paure motorie, scarsa coordinazione.

	
	

	2.MOTRICITA’ FINE

Utilizzo di pressione e manipolazione con/senza ausili, scrittura con/senza ausili, coordinazione oculo – manuale, es. nell’afferrare, manipolare, ritagliare, incastrare.

	
	

	PRASSIE SEMPLICI E COMPLESSE

Mediante l’utilizzo di oggetti, senza oggetti, imitativo, creativo, capacità di programmare in rapporto alla fascia di età
Capacità di compiere un atto motorio finalizzato (es. costruire figure su modello, allacciare le stringhe ecc.)

	
	


ASSE DELL’AUTONOMIA:

	SPECIFICAZIONI RIFERITE ALL’ASSE
	COME FUNZIONA IN RIFERIMENTO ALLE SINGOLE SPECIFICAZIONI
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO CHE IL SOGGETTO MOSTRA DI POTER AVERE IN MODO NON GENERALIZZATO O NON COMPLETAMENTE AUTONOMO

	1.AUTONOMIA PERSONALE

Livello di autonomia nell’alimentazione, nella pulizia personale, nel controllo sfinterico, nell’abbigliamento, nell’uso di strumenti e ausili.

	
	

	2.AUTONOMIA SOCIALE
Livello di autonomia in contesti ambientali noti e all’esterno della scuola; possesso di capacità d’uso funzionale di strumenti di autonomia sociale quali telefono, denaro, mezzi di trasporto pubblico.

	
	


ASSE DELL’APPRENDIMENTO:

	SPECIFICAZIONI RIFERITE ALL’ASSE
	COME FUNZIONA IN RIFERIMENTO ALLE SINGOLE SPECIFICAZIONI
	SUCCESSIVO LIVELLO DI SVILUPPO CHE IL SOGGETTO MOSTRA DI POTER AVERE IN MODO NON GENERALIZZATO O NON COMPLETAMENTE AUTONOMO

	1. GIOCO E GRAFISMO (IN ETA’ PRESCOLARE)

GIOCO: organizzazione del gioco manipolativo, imitativo, simbolico GRAFISMO: scarabocchio non significativo, disegno rappresentativo, disegno narrativo, disegno descrittivo.

	
	

	2.LETTURA E SCRITTURA (IN ETA’ SCOLARE)
Acquisizioni raggiunte nella lettura

Modalità di lettura e comprensione del testo

Presenza e tipologia di errori

Acquisizioni nella scrittura (copiata, dettata, spontanea …)

Grado di complessità raggiunto

Capacità d’uso in letto-scrittura di messaggi espressi in linguaggi diversi


	
	

	3. USO SPONTANEO (DELLE COMPETENZE ACQUISITE)

Capacità di trasferire l’uso delle competenze acquisite nel contesto scolastico e extra scolastico.
	
	

	4. APPRENDIMENTI CURRICULARI

Aree di apprendimento o campi di esperienze o ambiti disciplinari entro cui si cimenta.

	
	


PROFILO DINAMICO – FUNZIONALE

REDATTO IN FORMA CONCLUSIVA

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

I REDATTORI

SANITARI:                                  SCOLASTICI:                             FAMILIARI:

__________________               ______________________         ________________

__________________               ______________________         ________________

__________________               ______________________         ________________
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